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Ha facoltà di par lare l 'onorevole Berenici 
per isvolgere l ' interpel lanza. 

Berenini. Dichiaro di r inunciare puramente 
e semplicemente a svolgere la mia in terpel -1 
lanza. | 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore 
vole presidente del Consiglio e ministro del- j 
1' interno per r ispondere a questa interpel-
lanze. {Segni d'attenzione). 

Saracco, presidente del Consiglio e ministro del-
l'interno. Signori deputati ! Non farò esordio... 

Voci, For te! for te! 
Saracco, presidente del Consiglio e ministro 

dell' interno. Abbiano pazienza ! Non farò esor-
dio. Questo non è momento da esordi e l 'ar-
gomento è t roppo doloroso per tu t ti e, per-
mettete che io dica, più doloroso per me, che, 
per dovere di ufficio, ho dovuto col cuore 
straziato assister« a tu t te le formal i tà volute 
dal la legge, e dalle consuetudini al la depo-
sizione nel la bara della salma del mio I le. 
I l r icordo commuove sì for temente l 'animo 
mio perchè io possa andare in cerca di f rasi 
rettor iche. 

Ent ro dunque subito nel tema delle in-
terpel lanze e comincierò dal r ispondere al de-
puta to Papadopol i, i l quale ebbe la cortesia 
di r iconoscere in me^un carat tere di onestà 
che veramente, mi è lecito supporre, non se 
ne sia mai dubi tato da alcuno... 

Voci. Da nessuno! 
Saracco, presidente del Consiglio e ministro 

dell'interno. Ad ogni modo io lo r ingrazio 
della sua cortesia. Eg li ha det to: so bene 
quello che r isponderà i l Governo ; d i rà che 
era da poco tempo al la direzione della cosa 
pubbl ica e che perciò non può r i tenersi re-
sponsabile di quello che è avvenuto. No, ono-
revole Papadopol i, io credo di conoscere un 
po' gli usi e le consuetudini par lamentar i, 
anche degli a l t ri paesi, per non ignorare che 
è sempre da questo banco che si r isponde di 
ciò che avviene nel paese, del come e del 
perchè un tal fat to sia o no avvenuto. 

Quindi riconosco per fet tamente nell 'ono-
revole Papadopoli i l d i r i t t o di mettere in di-
scussione la mia responsabi l i tà e quel la dei 
miei colleghi, intorno a questo argomento, 
ind ipendentemente dal tempo in cui noi siamo 
venuti al Governo. 

E se giorni f a dissi, che nel la proposta 
di mettere subito in discussione queste in-
terpel lanze, sospettavo una intenzione osti le 
verso i l ministro, non è perchè i l Governo, 

ed io specialmente, r i f iutasse di r ispondere. 
No. Io facevo una questione di semplice pre •  
cedenza dei bi lanci sulle interpel lanze, e di 
alcune di esse sulle altre. Ed allora, quando 
si insisteva sulla precedenza di quelle poste 
oggi al l 'ordine del giorno, fui indotto a sup-
porre un atto di osti l i tà. Chiesi perciò di 
conoscere i l pensiero dei deputato che faceva 
la proposta. Certo nessuno vorrà negare al 
Governo i l dir i t to di sapere qual 'è i l signi-
ficato che si dà ad una proposta, sul la quale 
la Camera è chiamata a del iberare. 

Questo era i l mio pensiero e nul la più. 
Ma non ho mai inteso oppormi a che queste 
interpel lanze ed interrogazioni fossero messe 
al l 'ordine del giorno. 

Parve a me in fa t ti che non vi fosse bisogno 
di par larne nel la relazione a Sua Maestà i l Re, 
che l 'onorevole Pugl iese ebbe la genti lezza 
di battezzare un bazar a 48 centesimi, perchè 
comprendevo, che sarebbe venuto i l giorno 
i n cui, davanti al la Camera, questo tr iste 
argomento doveva t rat tars i. 

Anzi, quest ' interpel lanze e queste interro-
gazioni erano state presentate da un pezzo 
e non v'era perciò motivo, specialmente in 
una relazione che t ra t tava del programma 
legislat ivo della Sessione, di par lare di un 
argomento, pel quale, veramente, sento molta 
e viva r ipugnanza. 

Ma è poi proprio vero che i l Governo sia 
responsabi le di questo tragico fat to di Monza? 

L'onorevole Papadopol i, disse, e lo ha 
detto, pr ima di lui^ con parola anche p iù vi-
brata, l 'onorevole Pugl iese: Noi nul la sap-
piamo di ufficiale del modo come avvenne 
l a t ragedia; quindi abbiamo i l d i r i t t o di 
saperlo. Devo dichiarare che possono avere 
ragione, molte in fa t ti sono state le voci corse. 
Posso subito r ispondere al deputato Papado-
poli, che non è affatto vero quanto hanno 
detto i g iornali circa comunicazioni venute 
dal l 'estero e specialmente r ivolte al Ministero 
degli esteri. Queste r ivelazioni non esìstono. 

Di lettere ne arr ivano molte, anonime spe-
cialmente, che annunziano cose che possono 
sembrare verosimil i. I n quel tempo però nes-
suna ne pervenne accennante ai. regicidio. È 
falso poi che comunicazioni ufficial i siano ve-
nute al Ministero degli esteri. Sarebbe stata 
una vera colpa del Governo, se fosse r imasto 
sordo a simili eoxiiunicazioni. 

Per me adunque la questione della respon-
sabi l i tà bisogna intenderla. Mi permetto di 


